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La lettera di un uomo 
Ghiiuno cosi la lettera <ILI marclieso di 

Bioleiul, colla quale «i dimillc ila deputato 
della Cameia di Frani la, in seguilo m 
dissensi fia il l ^ p i e i monaichiti di quel 
paese. 

CIÒ, eesendi) mio (ostmne onoiare della 
([ualifìoa di uomo, nel vero senso della 
paiola soUanlo chi ha un caratici e, olire 
che la lianchoz/a di susteneilo e dimo-
strallo. Gli alta non sono (he jnunali • 
potratino «fètie anche iinimali uitt;!|bgenli, 
•na Lien soni) iinm'ni y ' 

La lettela iieiie atsi i (oiiiiiienlala dai 
giornali fianeesi, pcicho melte sempre pin 
111 iilicvn la scifsuia prodotta m Fi ancia 
dalli nuova polilica di Leone MI! A favore 
della Kepubblica 

Dei gioì Pili nostrani, V It'lie ò il solo 
che abbia iipiodotla la lelttia nella sua 
integrità, e l'iinpoilatiia del dotumenlo lo 
meiitav.i. Quali he allio giornale ha detto 
nello sue premesse di riportare la lettera 
per intero, raft poi si è peimesao di mu­
tilarla. 

La frase della letteri, che ha fatto IR 
Francia maggioi s tn^jzone, è quella dove 
ìabcia mtendeio che il Papa abbandona > 
monarchici peichù non vinsero. 

Nello situilo (Ubulanto deUe convini-ioni, 
d inuui allo speliicolo veigof,nosu di l u n -
sazioni vigliacche, al quale assisuanio, e a 
quello ancora più veigognuso che ioi'se si 
prepara, o bene r'ucoglieie questo fioie 
raro, quella cspii s'^uni' suicerii di un uomo, 
che n in tnnsigc colla sua eosciem-a, e 
non tradisce i suoi priiifipì. 

Peccato che il fiore, anziché nostrano, 
sia esotico! 

Ecco la lettera del marchese di Bretcnil ; 
« Signori e cari concittadini 1 

« Durante alcune settiinaiio, passate fra voi, 
potei rendermi conto della perturbazione pro­
fonda, gettata nei ranghi dai conservatori dalle 
istruzioni venute da Roma. 

« Questo 1 isuitato non mi sorprese, perche' fra 
voi le coiivin<!ioni religiose feceio sempre ta­
c i e le froferen?e politiche Quindici anni di 
esperien?.' vi avevano convinti che la forma 
lepubblieani è omonimo di peiseoupione o di 
diotiuziono della ledo, o mi conlidasto tie \ol-
te il mandato poiohp corabvttevo gli uiimini 
mcaiicdti di applicale la politica repubblicana, 
poiché VI as'-icuiavo elio sotto un altro regi­
me vedi oste il vostro culto rispettato. 

* Oggi il Capo lupierao dclh Chiesa, per e-
vitiro senza dubbio mali più terribili, btima 
essoie dovere dei cattolici dimenticale Io in­
guine del passato, ed accettare lealmente la 
Repubblica. 

« Egli ritira la sua fiducia ai monarchici, che 
non seppeio vincere, scongiurandoli a rinun­
ciale allo loro opinioni politiche pel bene della 
Francia. 

« La parola di f eone XIII si è fatta intende-
10 in un momento di calma relativa e voi l'a­
vete ascoltata come una promessa di pace do­
po lunghi anni di lotte, tia le quali avete oo-
uosemte tutte le picclneiiee lo molestie d'una 
amministia/ion inescbina. 

«Con VOI, caii amici, mi inchino rispetto­
samente ai consigli del Sovrano Pooteflce. Spe­
liamo elio essi saranno intesi dai dilettoli della 
politica lopubbhoina. Ma credo che a questa 
situazione no\ella abbisognino uomini nuovi 
Oiedo impossibile, per coloro che adopeiareno 
ogni enei già per disti uggere la ferma di go-
\pino, uuunziaie impiov^ibomente a convin 
(ioni ragionate e piofoodo. 

« Io compi endo, e non esito punto a dirlo, le 
giusto dilli lenze che devono ispirale certe cou-
veisioni tioppo repentino all'una ed altra par­
te politica, ma a miei occhi essa non rappre­
sentano che un me7zo potente pergmngere a 
silvagiurJiaie la propiia dignità pei sonale, 
quando si sente di non poter più esprimere 
1.1 propria opinione a seconda delle promesse 
e delle dichiarazioni anteriori. 

• Io nraango convinto che soltanto la me. 
uatchia libeiale, preoccupata della democia/ia, 
potrebbe iisoivere lo questioni sociali, scon­
giuralo 1 pencoli esteu minacciosi, ammmi-

gli intoiossi leligioai, restituiie alla Fianoia il 
suo luotro stoolaie 

i L i mia I ispettosa devozione al principe pro­
scritto non fu mai più ferma, né più mcroUS-
bile. 

« Questi sentimenti, questo riflessioni mi fe­
ceio decideie a lasciate la Camera, ove non 
credo in coscienza di rappri^sentare più le vo­
stre vere optniqni; quindi ho mandato Io di­
missioni al; presidente dell'Assemblea. 

«Ed è perciò che io mi sono permesso di 
indirizzare un ultima parola a tutti quelli che 
mi hanno sostenuto nella lunga latta, princi­
piata assieme; agli amici cioè che hanno com­
battuto: ai mio fianco, e che mi sono stati fe­
deli. 

«Voi mi tiovereto nel mio dipaitue, come 
nel giorno m cui mi sono presentato, sempre 
pionto ad esservi compagno ed a eostenorvi, 
quan io mai si offrisse opportunità, io vi con-
saoio U più viconosoente dei miei ricordi 

« DE IteRTruiL ». 

Dispacci Telegrafici 
[AOENZU STSrj..nT) 

PAUIiil, Ili ™ 4000 fiaccheiaisciopeiarono 
oggi Nessun incidente 

A Oiiniean\ avvennero grivi disotdini I 
minatori, malcontenti dell' espulsione di un 
membro del sindacato dei minatoli invasero 
la casa del ditottore danneggiandola e obbli­
gando Il direttore a dimettersi L'autoriti, i 
gendariui lecoi-.eio sul luogo 

LONDRA, 16 ™ Sebbene i l listi tifiieiale 
dei nuovi roinistii non saia pubblicata tino al 
ritorno, oggi, di Qladstone da Osboiiie, si as­
sicura che il Jlinistoio o s i ijsuIterA compo-
sto Gladstono primo ministro e primo lord di 
tesoreria; Hai court, cancollieie dello soaochio 
re; John Moiiey, ministro d'Irlanda, Oampettel 
Banvermara, alla gupiia, Fowier, presidente 
del Consiglio delle ammmistra/ioni locali. Ilor-
schelt. loid cancellieie; Asquitn, segietanodi 
Stato airinterno; Ileniy Walker, lofdoincol-
liere per l'ti landa; Maedeimott, avvocato ge­
nerale d'Ii landa; Eail Speuoei, lojd piesidente 
del Consiglio piivato, Briee o Su George Tre 
veijan, segietaiio per h Sco.'ii. 

LONDRA, 16 — li pallio fu confento oggi 
a monsignor Vaugam, .movo aiciiccovo di 
Westminster, nella chiosa cattolica e nell'ora-
tono. Vi assistette immen'.a lolla 

PRAUA, 16 »- leiseii un iieaa tuo pa-
lecchiG revoUeiato contro una societA ledesca 
che passiva poi uni \ia molto fieqiieulata 
Non in fprito alcuno L'eccesso semtjia com­
messo por fanatismo «azionate 

Indosso all'autore dell'attentato et trovaiono 
paiecchi articoli sulla oppressione degli czechi 
e una lettera in lingua lussa. 

I! colpevole, interrogato dichiaiò che tu 5 
dello revolverate m causa dell'odio che nutre 
contro 1 tedeschi. Soggiunfe che era irritato 
rer avete sentito la Società contro cui tuo 
parlare in tedesco. 

APPENDICE N 127) 
del Comune - Oiomate eli Padova 

SAVERIO DE MOI^TEPIN 

A«jrnii •. 

L'INCIDENTE DI HDELVA 
LA V E R S I O N E E S A T T A 

(Dispaccio particohii e del CoMunr) 
R o m a 17, ore 8 a. 

(S) Vedo anche oigi che parecchi gior­
nali riproducendo la notizia data per primo 
dal COMUNE dell' incidente accaduto a 
Huelva durante lo recenti feste colombiane 
e riferito àaWlìfOca di Madrid, o mettono 
in dubbio la notizia o la dicono inesatta 
0 reclamano una conferma. 

Capirete che una conferma è. impossi­
bile, che non potrebbero darla ohe i Go­

verni spagnuolo, iranoose o italiano i quali 
pelò giudicano questo incidente di poda 
entità, come è giudicato qni nei cu coli 
polit.ci e diplomatici secondo che vi tii-
legrafai l 'al tr ' icn. 

Pelò a togliere ogni dubbio sulla voii 
dioitd del latto vi dirò che esso non 
0 rifonlo aXVÉpoca da un cornspondcnle 
particolare, bensì dalla ^(/«itta Fad; a, cioè 
dalla Stefani 'ìpB>>nuo1a. 

Per rt8.iltez2u [loi della notizia stossa ve 
la nferisco (ale e quale fi pubblicata da!< 
VEjiora ilei 6 Agosto nella sua Eénon de 
Madrid e riportata nella prima edizione 
del 7-

« Ouclvi 5 - (Reoibido ei 0) - Se tienen 
(si hanno) algunos detlaies de lo ociirrnlo 
con las cscuadras exti'anjeras que asislieron 
i la Sesta naval dil miiircoìes. 

« EI ministro de Manna, por cuostion 
de ilelicade?a,no designo e! sitio qui do-
bian occupar lo8 buques (navi) cKlianjerus, 
que, por so inucho calado (glosso tonnel-
laggu), no vinieron A Iluelva, y que se li 
milaion A presentarse delante de la bari a 
(imbooialura) do la via. 

' Kn vista de osto, el comandante del 
acoi i/ado frames Biiguoicbn, quo eslaba 
anclado (ancoiato) en Càdì?, se limitò a 
seguir la estuidra espanda, y lo misno hi-
oierun los mgleses y Ics argenlinos, piro 
los ilalianos se hioieròn & la mar alginas 
hoias despues, evolucionando con enteia 
independencia. 

« Los primioros, al llegar fronte A la barra 
(al giungeie davanti l'imboccatili a), echaron 
el aneli, pasando asi una parte de la nocho, 
y los segundos so prasentaron al amaneoer 
(maltina) pretendiendo tornar la cabeza de! 
ala (dvere la deetra dell'ala formala dalle 
sqnadie), a fin de que la nao Santa Maria 
pasasfi delante de elios ante che por de­
lante de los di'iiias (le aUi.'1 

« Il onsorvar Ooto el comandante de! Dic-
giiosJiii levò i.noUs ripidamente, j , se^uien-
do su ejemplo los otros buques, consiguie-
ron quo, ed la linea J i foimaoion, los ita-
linnos quedaran (rimaselo) los ultimos. 

• EijUs maniobus se hicieron con mucha 
pericia y aeieilo (suuie'.za), sin que, a 
pesar (ad onta) do la grande aglomeiación 
de buques, ocurriora a! menor Incidente. ' 

« Este caso ha sido (l\i) comenlads, par-
tioularinenti! enlre marinos franceses y 
argentinos. » 

Questo il testo facilmente intelligibile. ' 
Del resto, ripetoviqul, non si annette al 

fatto - eh^ fu conosciuto neile sfero ulH-
oiali .soltanto dai giornali che !o riporta­

rono - alcuna impeitan/a, multo più da 
vanti alia grande dimosti iziono di Genova 
che - se qualche ailicolo intonsi 1 r i to del 
Pmsmo dt Nnza non lovma • sa i i , ,i giu­
dizio di tutti una imponente aiformazione 
di concoidia e di pace 

LA 

| u i R R i PER L'INDIPENDENZA 

D E L L A FRANCA- COISITEA ' 
Setolo 'XVI 

Traduzione di A . Z. 

Nicola corri a preriderla... . ' 
Il giovane scomparve tra lo tenebre, e ri-

toriiò dopo pochi istanti, portando tascata ri­
chiesta. 

— Discendi tu prima, disse la vecchia, apri 
la postierla e lascia scivolare, la scala. Nicola 
obbedì-

Si senti la chiave stridere uèlla serratura, 
e gridare i cardini. La postierla s' apri. La 
scala scivolò lungo la muraglia e toccò il suolo. 

- Ora, liuoa padre, disse mamma Fint al 
flionaco, spiegategli bone, ve ne prego, quello 
che bisogna ch'egli faccia. 

Poi aggiunse indirizzandogli a suo figlio: 
— Nicola, ascoltali sant'uomo, e tieni bene 

a.monte ogni sua parola... 
— Figlio mio, disse a voce bassa il religioso, 

ifqi discenderete con la lanterna e attraverse-
•ete il fossato... 

Quando sarete dall'altra parto, farete tre 
centocinquanta passi andando sempre dritto... 
descrivete poi un gran circolo che percone-
rete in ogni senso, avendo cura di tenere la 
luce della lanterna vicino a terra... A forza 
di cercare, vedrete qualche cosa brillare sul­
l'erba; vi fermerete allora, raccoglierete'tutte 
le monete ,,d'oro,;<e nonison pochìej quando le 
vostre saccoccie saranno, piene e che non ve­
drete più nulla, ritornerete. 

— Hai capito? chiese mamma Fint. 
— Sì, risposo Nicola. 
— Allora va presto. 
Il giovane fece uri passo, poi si fermò. 
— Ma cosa ha detto, che ce ne son molte?., 

diss'egli dopo aver ben riflettuto. 
= Sì, sii.. 

,. -— Allora non è una moneta sola che biso­
gnerà darmi, ma due. 

— Bene, bene... le avrai, va presto. 
Nicola si precipitò giù dalla scala, e mentre 

che discendeva, lo si sentiva dir piano par­
lando a se stesso; 

— Cos'i potrò avere quattrocento bicchieri 
d'acquavite. 

Egli ebbe ben presto oltrepassato la parte 
posteriore del fossato, e lo si potè vedere, dal­
l'altra parte della spianata, con la sua lan­
terna, dirigersi là dove gli avea indicatoli re­
ligioso, 

li monaco rimase con mamma Fint. Egli 
s'era seduto sul più basso gradino della scala, 
é la sua mano sinistra s' appoggiava ad uno 
dei piuoli della scala stessa. 

La vecchia si spingeva quanto poteva fuori 
della postierla onde meglio seguire con lo 

Oualfo clìe cosi ne al ijaoso 
te «ieyioiìi g e n e r a l i 

Nel Oimnaie degli Econonvisli tio\iamo 
un calcolo interessante sul costo delle elezioni 
genotah, E un calcolo di attualità, poiché se 
la Carnei a non e stata ancoia sciolta lo sarà 
di cello ti a alcune oettimane. 

« Le speso soppoi tate dallo Stato ammon­
tano ad oltie un milione occone aggiungoie 
a questo le spese dei comuni ; e siamo nei 
campo legale; non mettiamo in conto lo spese 
per traslochi di fan/ionaii, missioni ecc. che 
pure vanno inipntaie al conto elezioni , pire-
mo parchi calcolando ad un altio miliopo 
queste spese. 

«Seguono poi quelle che sono nocessai» 
perchè !a stampa illun^mi il pubblico ben pen­
sante sulle intenzioni di cln leggo la cosa pub­
blica ? questa spesa non abbiamo dati per 
calcolai la II lavoro elettoiale in sé esiga poi 
lecuioaraente un impiego rilevante e tutto 
impioduttivo di lavoio e di ricchezza. Le io-
sidptte spese di comitati, di uffl/i, di proclami 
di NOttuie, eco i aggiungono anch' esse una 
somma rilevante , possiamo calcolale, pei qua-
sto sole spese ed ui base a dati di fitto una 
soma di L. 3000 m modia pei cindidato, e 
presumendo un numeio di candidati doppio 
di quello degli eletti abbiamo altii ti a milioni. 
Il maggior tu aggio dei giouiali in tempo d> 
elezioni e, senza alcun dubbio, eUotto cosi del 
maggiore lateiosse del pubblico, corno di bi­
sogno e biama di pubblicità doi candidati. H 
tutto ciò che rf tiaduce in rafia > E iiamo an­
cora nei campo del lecito dal quale non usci-
lemo senza accennalo alla spesa ohe causali 
trasporto feirotiiario quasi gretuilo desìi v'ot 

loi za'ta'vaoanri 'd.'Kiì'til',;,J:^i?,' ISl" <™::,'ii 
stiazioni od altie cose die oia tialasciaiao. 
Speso simili sono ineMtabdi neh'ideale più 
virtuoso di elezioni m cui non ci siano voti 
di compiale o lunghe clientelo da soddisfare 

•̂.Se un tintine da questo ideale ci allonta­
niamo la spesa cresce in modo spaventoso. 

« Ola ehi calcolasse questo eunsumo com­
plessivo di ricchezze, questa perdita- di lavoro 
ad una citia totale di trenta milioni .si ter­
rebbe probabilmente al disotto del vero.» ^ 

Da queste premesse il citato giornale fa 
emergere l'inopportunità di troppi frequènti 
appelli al paese, ma • dinanzi alla inevitabile 
necessità di rloorrervl si augura che la «Ca­
mera Bubva franchi la spesa che ci costerà. » 

sguardo i paa i rapidi del figlio. ; 
Nicola era già molto lontano. ' : 
Airimprovyiló in.jiiezzo aislbili; del vento 

e al monotono e continuo mormorio della piog­
gia, si udì, dietro mamma Fint, un Oschio for­
midabile e che non sembrava venir fuori dalla 
gola d'un uomo. : ;' r •, ; , ' :<•••" ' 

La vecchia si volse treroaitto. • 
= Buon padre, gridò,. Dio mio, cosa fate? 
— Io faccio, degna donna, quello ohe fate 

voi. Aspetto. 
— Ma quei, fischio terribile?... 
— Noe ho inteso nulla. 
La cantiniera rimase,stupita. 
— Impossibile! disse a bassa voce, e credo... 
Ella non terminò. 
Un secondo fischio, simile al primo, le tolse 

bruscamente la parola, ma quel Ssohio vaniva 
dal basso della muraglia. ,,. . 

=! Padraraio.-.padra mio... balbettò, avete 
sentito questa volta?... , 

— Nulla HgUa mia, rispose di nuovo il mo­
naco. 

—1 Ho paura... 
— Di che dunque, degna donna? 
== Succedono delle cose strano che... 
—r Nun vi comprendo... 
Un terzo fischio successe ai due primi. 

Sembrava risuonasse ai piedi-della soala. 
— Ahi gridò la cantiniera, noi siamo per­

duti... fuggiamo.. 
E volle slanciarsi per salire i gradini della 

scala, ma il monaco, in piedi innanzi a lei, 
bruscamente la fermò. 

— Taci, donnal le disse con voce bassa e 
vibrante, taci!... È la giustizia di Dio che a-

soendel.. 
lina delle sue mani avea preso i! braccio 

della vecchia e lo teneva come in uiia'morsa 
di' ferro. 

Le gambe della sciagurata si piegarono, e 
cadde seduta sopra uno dei gradini della 
-scala." 

Un uomo comparve allora sull' alto della 
scala, poi due, poi dieci, e quindi altri an­
cora... 

Nelle tenebre si vedeva vagamente brillare 
le impugnature delle spade e i calci delle pi­
stole. 

= Passate! diceva il monaco ad ognuno di 
quegli uomini, passate!... 
• Tutto ad un tratto sui bastioni, risuqaò 
questo grido. 

— All'armi?,. 
Contemporaneamente si udì la detonazione 

d'un mo.sohetto. 
Un immènso clamore si sentì tosto da ogni 

parte, i! quale chiaramente imiicavii. ohe il 
castello era' circondato da nemici... 

li monaco allora lasciò il braccio della vec­
chia , e raddrizzandosi strappò la barba po­
sticcia che gli copriva una parte del viso, 
gettò lungi da lui la sua tonaca e la cintura 
di corda. 

— Camerati! gridò con voce rimbombante, 
avanti 1 

La cantiniera piena di spavento balbettò: 
— Pietà... in nome del cielo abbiate pietà 

di me!... 
Il finto monaco si volse verso di lei. 
— Donna, le disse, rientrate a casa vostra 

e non abbiate paura di nulla; non sarà fatto 

alcun male né a voi né a vostro figlio... ve 
ne dò la mia parola. 

- La vostra parola... ma clii ijote dunque 
voi?... 

— Sono il capitano Lacuzoh!.. 
E Giovanni Claudio Prost saltò sulla scaia, 

melìtro che la cantiniera, presagendo il suo-
éesso dell'ordito colpo di mano doi raontaùari 
e, fedele alle sue abitudini di girare "da û i» 
l l l o m O l i t t » n l l ' 'VfcH..'.l , g i r l J ^ T - ^ e j . . u i . j l . . [ i j " t ^ f 

teva: 
= Viva Lacnzonl., Evviva i Montanari!,. 

CAPITOLO XXV 

L'Ostaggio . 

Noi abbiamo lasciato i\ oardhiale e il pret® 
nella cappella del castello nel momento, in 
bui il terzo Qsohio si avea fatto sentire, e che 
Marquis, alzando verso il crocefisso le sue manj 
giunte, gridava; 

— Signore Dio mìo, voi mi avete accorda­
to più di quello chi'Vi chiedeval... Siate be­
nedetto!... 

— Cos'è? disse piano Riohelieu anelante, 
cosa significano questi clamori? 

— Monsignore, risposo Marquis, innalzate, 
anche voi, l'anima vostra, e ringraziate Iddio 
onnipossente che tiene nelle sue mani la vita 
dei re e dei ministri come quella dei man­
driani a dei mendicanti, e che viene a salva­
re la vostra!,. 

{Conlinua) 
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li nostro corrlspcndente dalla .Spezia ci 
"ila già fornite notizie diffuse intorno ai pre­
parativi, che si fanno in quel porto e nel 
porto di Genova per la festa navale, che 
sarà presenziala dai Reali d'Italia, ed ono­
rata dalla visita delle flotte straniere. 

Noi ci attendiamo d'i ricevere infornia-
zioni ulteriori, nella' sicurezza ohe tutto 
riuscirà secondo i desideri della nazione, 
che in quesli giorni tiene rivolti gli fccchi 
alla spiaggia ligure, dove la costituzione 
della nuova Italia sta per ricevere in ceito 
qual modo con nuovo battesimo. Coll'oniJ-

' r a rc Cristoforo Colombo è ' l ' I ta l ia che 5.1 
onora. , 

Non si dirà più "che la lotlii elettorale 
spelta un momento più opportuno per ea-
seie ingaggiata e riscaldata. Non vi è si 
può dire, giornale un po' sor io, lche non 
abbia gra comincialo a spezzare una lan­
cia in sostegno di un' idea, e in qualche 
luogo anche a difesa di un nome. 

• Noi eravano e siariio dunque nel nostro 
diritto di fai-a altrettanto, anche per pre­
venire certe trame, delle quali si conoscono 
abbastanza le flUi, e che sarebbe una di-

• serzione non combattere a tut ta oltranza 
Bn dapprincipio. Ce ne sot>o anche troppi 

' dei pagliacci sul candeliere, per re3tar_ejn; 
differente dinanzi alla prospettiva, che ne 
venga ingrossato il numero. E ancora pa­
zienza dei pagliacci finchi dura il carno-

• 4'ale. II maggior pericolo, che si 'deve scon-
• giurare Itanto in carnovale che in quare­

sima, è quello dei malfidi, e noi nori vo­
gliamo dividere la responsabilità d'inalzare 
anche questi, salvo a versar lagrime di coc-
todrilli. 

Dal nostro diligenlissìmo, quanto intelli­
gente corrispondente romano abbiamo ri­
cevuto particolari diffusi sui progetti, (che 
si attribuiscono a Giolittì e colleghi per 
provvedere al bilancio i&)2-93. Le stesse 
notizie ci vengono confermate da foriti dif 
verse, benché si cdntiriui a parlare di qual­
che divergenza in seno al gabinetto circa 
il progetto di una grande operazione|,fi-
nanziaria. 

La crisi ministeriale inglese si svolge re­
golarmente senza scosse, senza agitazioni, 
come succede ad ogni^ evoluzione^ ij?i'i''f,'l 
&ri!l(J''è''^èr"conseguenza rispettoso delle! 
opinioni di tutti. j 

Si dice che i confronti sono sempre odiosi, 
e lo sono specialmente: in politica ; ma di­
nanzi alla calma dignitosa del popolo in­
glese durante il passaggio del governo 
dalle mani di un partito a quelle dell'altro, 
si prova un certo sconforto pensando a 
quello che succede in altri paesi ed an­
che nel nostro. 

» « • 

La nostra non 6 calma, à indifferenza as-, 
SQluta della massa elettorale, che lascia 
il mestolo,detl'opiniorie pubblica tri mano; 
a pochi ciarloni ed agli scribacchini, quando; 
non cade in mano d'intriganti sprege­
voli. 

In Inghilterra la- .massa degli elettori 
prende attivissima parte ,alla lotta, e la 
statistica dei,votanti, Jmessa , in relazione 
coila cifra degl ' iscrit t i , dà risultati-che 
comprovano IMnteresse del popolo ingiese 
quando sono in gioco iriiportanti questioni. 

: Qui si cita come un essrnpio lodevole 
quando concorre alle urne la , metà dei 

quando arrivano al due terzi ! ? 

Un ricorÉ^ storico 
COMEFDGGf L'EX|Iil«RE».\TaiCE EUGENIA 

d o p o H d i s a s t r o del l ' I m p e r o 

llentre l'uragano della sjuori-a sfasciava in 
pochi giorni 0 metteva m Irautumi il trono d' 
Napolooiift - lungo lo code della Manica era 
tutto un miei no di tempesto. 

Proprio dentro al golfo di DeamiUe si era 
aj)e//;ato, a que' giorni, come un balocco, il 
Uajìlmn, un colosso della mai inai u biitan-
nica. 

Tigurirsi ss li 0«« ella pitcolo jacht li 
42 tonnellite - coniinditv AT. SU !ilm Bui 
govne SI sarebbe potuti inuovei d il purto di 
1)U\\I11P dove tU uni siltiiiiiiii u i v i pti 
s hai SI gettito 1 incoi i son/i indirò rn 
contro X quisi ceito n iu ln^ io ' 

I li &«.«iWs unico le,j;uo in quel pei lo 
con bandiei i inglese - nppreieniiv i l i p io i 
Mdi,n#. 

La maledizione di Din era passata'sopra Se-
(lan il giorno innanzi. E il Wnquò sottenibro, 
mentre la burrasca imperversava èornpre, duo 
signori siijiroiro a bordo della Gazzella. Non 
avevan cliìbsto che visitarl.'i, ma - quando giù 
in fondo a. Una cabina si trovarono' a petto a 
petto co! capitano - que' due signori, smessa 
la veste dei visitatori curiosi, tanto fecero, lo 
pregarono tanto di prendere a bordo In irapo-
ratrice di Francia, cho sir lohn - lupo di mare 
ma gran cuore 0 gentiluomo sino alla punta 
dei capelli - cessata la prima sorpresa, fini per 
prestar fedo agli sconosciuti, che eran pure cosi 
commossi - finì coil'accottaro per l'istossa sera 
l'ospite inattesa 0 la sua Dama di compagnia, 
filli collo stabilire subito, poi giorno dopo, la 
partenza dell'yacht. 

Quei due erano il dott. Kvans dalla .società 
internazionale di Parigi é suo nipote. La dama 
che non abbandonava Eugerlia nell'or-a del do­
lore •. la signora Labroton, sorella dol generalo 
Bourbaki. 

• « 
R qui per-mettete. signora, che dal libro di 

borilo della Gazzella - perchè è da ques<o 
scartafaccio di sir Bui'goyno, che si trassero 1 
tiarticolarl autentici presiochè ignoti della fu­
ga - io stralcio la pagina caratteristica con la 
iuta del seite settembre, meiza notte e cin­
que minuti • 

«Soeso a terra - scrivo il comandante - in­
contrai, di là a poco, due dame, accompagnato 
da un signore che portava una borsa di viag­
gio. Tina di quella dame, avvicinandosi mi ha 
detto: Voi stets, credo, il gentiluomo ingle­
se, che si presta a condurmi in Inghilterra. 
Io sono l'Imperatrice.'... A questo parole ella 
è scoppiata in singhiozzi. Io allora mi nomi­
nai, e la dama pr?so il mio braccio, che io le 
offrivo.'Imbarcati sulla Gazzella, presentai alla 
Imperatrice lady Burgoyne. - Appena seduta, 
ella chiese dei giornali e pregò niilady di dirlo 
quanto sapeva sull'imperatore e sul principe 
imperialo ». 

Ed ebbe parole di foco, la povera donna ili 
quel momento, per bollare, tra il piatito, la vi­
gliaccheria eoa cui - diceva - l'avevano trat» 
tata allo Tuiieries. I suoi servi - contava - le 
avevan rubato tutto; il 4 settembre nessuno 
aveva voluto servirle neppure la colazione. ' 

E piangeva, piangeva.... 1 
E tutta ijuella notte la povera donna non 

volle, neppure 'per un istante, concedersi al r i i 
poso; n'on' bevve ohe caffè, non chiese chi 
giornali tutta quella notte. f 

— L'imperatore, il principe 1 - Era assetata 
delle notizie di ossi, solo di sé, data giù la pri­
ma foga, si er'.i dimenticata. 

.". . 
, Ma sn 11 dott, Evans, a Doauville, avoa po­
tuto toner- nasco,sta v- unporatrioo tuita la gior­
nata, praseiitandolii alla padrona'di certe stanze 
iiiobiliate coihe una pazza da condursi in InJ 
ghilteri'a so al dott. Evans poco era inan-» 
oato di-nbn vedersela portar via la sua pror 
tetta, quando a Lisieux, scorgendo ella, un po-i 
liziotto , inalinenare un paSsantes'era airittf| 
su, in, piedi, nel phaeton, gridandogli: Sinet-, 
lete I Io sono r Imperatrice / . 

,Un altro grave pericolo correva ora olla, e 
senza saperlo, a bordo. Deauville, abbàridonata 
a sé briaca dai fumi dell'alcol e della il/ars;-
gliese, ora in formonto. Guai I se all'orecchio 
delja marmaglia inviperita fosse venuta la 
nuova che la moglie dell' irinperatore era già 
in rada sotto la protezione della bandiera in­
glese!,... I pochi iiiarliiai di sir John, so ben 
preveriuti 0 bravi, non avrebbero potuto'sal­
varla. 

*'. 
Sir John 3urgoyne lo aveva promesso ! 
È, all'alba nova, la pìccola nave con la im­

periale fuggiasca salpò dalla costa di Deauville 
Il mare, sotto la coltre nera della nuvolaglia 

striata di saetto, mugghiava terribile, come al 
solito, tutte paure e minacele. Dal cielo, or­
mai si rovesciava un diluvio rrovo. 

Se sir John aveva mantenuto la sua pro­
mossa. 1̂  brutta alba, anch' ella manteneva 
la sua ! 

È fu uria tempesta nova, di violenza nova, 
che ingagliardiva col giorno. Una tempesta di 
mare 0 di cielo. 

Il piccolo .yacht in alto, solo per la immensa 
distesa paurosa, lottava disperatamente, gal­
leggiante'su e giù, qua e là, com? un guscio 
di noce, ora scaraventato alle nubi, pra inabis­
sato - ma andava innanzi.... ;, 

Perdiito' il timone, allagata' la stiva, senza 
più vele, senza bandiera, senza speranza di 
.soccorso, aveà ormai i suoi minati contati -
ina il piccolo yacht non per'dova coraggio. 

Andava iniianzi ! 
E la notte era già caduta. 
Nudo il capo, io braccia incrociate, sir John 

è sempre sul ponte - ritto imperterrito nel-
l'oirendo buio t u i muosi che se lo dispii-
Imo folto come li moite 

I ouoi monosill ibi di comando fischiano, co­
me fiombuhte tia Inilo selvaggio. 

botto coperti I ugLun di Montijo sta -
sLU/i nna laf^iiini 

I ihmdo un giido finiiraente scoppiò come 
un i impo 
' = Wight! 

— I,a piccola isola, sentinella avanzata della 
madre Irighilton'a era hi vista I 

Urrah 1 la Gazuella ha vinto I... 
L' ex - imperatrice Eugenia era approdata 

s£Ìna 0 salva sul siiolo inglese. 

Sronaea^dej Uegno 
R o m a , 16 . — I lavori di sterro al viale 

Paridi, per gli edilizi occorrenti all' Esposi­
zione di Roma, non oomincieranno se prima 
la Provinola, il Comune ed il Governo abbiano 
dato il loro assenso. 

= Oggi Ferragosto, circa trentamila per­
sone sì riversarono sulle spiaggie e nei ca­
stelli romani, in ferrovìa, in tram e coi bat­
telli sul Tevere. 

Mi l ano , '16. — Il comm. Francesco Bar­
zaghi, valente artista e professore di scultura 
rrélla'iiostrtt U. Accado nia di bollo arti, da 
qùal'riho giorno si trova ammalato a Procotto 
presso Gorìa; {ler poliencofalomielito, a decorso 
subacuto. 

Il dott. Barbieri medico curante, aggiungo 
nel bollettino del 15 : febbre a gradi 39 I|2, 
piuttosto sopóroso. Condizioni paralitiche de­
gli arti, immutate. 

omiBu^jyioTiziE 
Si ha da Roma che quanto prima sarà in­

trodotta la causa, per la quale saranno dichia­
rati venerabili l'arcivescovo Dubois 0 gli altri 
preti uccisi durante la Comune di Parigi. La 
Congregazione dei riti ha già avanzata la re­
lativa istanze al papa. , 

X A Serìa,te (Bergamo) il sig. Pietro Azza­
rd i , capo musica dol 33' reggimento fanteria, 
di stanza a Broscia, venne disgraziatamente 
cólto da alienazione mentalo. Fu trasportato 
al manicomio di Brescia. 

X Si ha eia Ni/za ohe l'uffloiale di marina 
Valentini, disertore, condannato a Nizza per­
chè sorpreso quale impiegato pressa una rou­
lette, dalle carceri francesi si costituiva alle 
autorità militari di Spezia. 

X A- Ti;ieste, d'ordino dell'autorità politica 
furono arrestati il compositore tipografo Ar­
turo Moravia, il tipografo Dina, Vittorio Mori 
purgo, distributore di giornali, Carlo Rocco 
agente di commercio ed Ernesto Fano, comi 
messo di studio, come imputati della pubblio 
cazrono clandestina di poesie proibite in Austria, 

X A Palermo il quindicenne Vincenzo Da­
lia, fornaio, venuto a r-issa per futili motivi 
col vintesettenne Giovanni Vitrano, fabbro­
ferraio- vApi"n iieoiso con una coltolUita. Il 
Vitrano, pessimo soggetto, arrestato, confessò 
cinicamente il suo delitto. 

X Re Umberto pose a disposizione del Co­
mitato, peijinoauinento ad:0giV,Boiiì. che do-
drà sorgere a Cento, la somma di L. 2000. , 

X Un giornale romano ha da Foligno: « La 
principessa del : Gallo, vedova del marchese 
Bernabò, dopo essersi mostrata lietissima di 
ospitare la regina, il giorno successivo oppose 
un rifiuto alla Commissione che la visitò per 
sollecitarla a preparare gli appartamenti reali. 
Si dica ohe la .principessa cosi abbia fatto in 
seguito a suggestioni clericali. » 

X II Matin di Parigi pretende che siasi 
scoperto un complotto di hónnes anarchico,, 
che aveva l'intento di avvo'lénàr'e i parroci 
di campagna. Probabilmente trattasi però di 
una novella estiva. 

CRI ,ONAGA, DELLA rROVfHGIA 
[Nostra corrispondenza particolare) 

M o n t a n u a n a , 16 . = Anche la seconda 
giornata delie-feste a scopo di beneficenza 
portò r suoi vantaggi tanto alla massa degli 
esercenti quanto alle nostre Associazioni filan­
tropiche. 

L'elemento ieri prevalente (ricorrendo la sa­
gra tradizionale dell'Assunzione) 'fu della cam­
pagna, poro una folla così straordiriaria di fo­
restieri qui riversata da mille veicoli d' ogni 
forma e gr-andezza [non la si ricorda da parec­
chi anni. 

Ila esperte per'Siine fu caicolato che fra i 
prati della circiiinvallàziono e l'interno del 
paese si pigiassero circa duemila persone. Ep­
pure (luoghi beati) in onta all'immensa folla 
attratta dalla disposizione degli spettacoli del 
programma ora fuori ed ora dentro le mura, 
nemmeno sì ebbe un diverbio che abbia offu­
scato l'allegria liiattacchiona di tanta gente. 

La varietà dei pubblici frattenìmentl incon­
trò, come si suol dire, il gusto di tutti, poiché 
se le corse al trotto interessantissime per le 
gare fra Camìirónnfi a Rigoletto, Mosca ed 
Plutone ed ,/l/6a suscitarono calde disóussioni 
ed entusiasmi fra gl'innuinerevoli amatori dolio 
sport, la tombola, i fuochi d'artificio, l'ilhiini-
nazioiìo del corso eiiiano, il concerto della 
banda cittadina, i casotti' e le grandi scorpac­
ciate di angurie fecero la gioia della popola­
zione rurale fin quasi alla mezzanotte. 

Nel tiro alla quaglia di ieri mattina cui in­

tervennero oltre trenta tiratori distinti vins» 
il primo priinio il sig. Asti Cesa,re uccidendo 
I l quaglio su 1 1 : li secondo , toccò alsig. 
Tentori (del luogo) con 10 su l i ; 11 terzo al 
sig. De.Marchi Corrado con 9 sii 10 ; il quarto 
al dott. De Marchi con 8 su 9 ; e finalmente 
il premio di maggioranza al sig Foratti Anto­
nio (di qui) con 8 10. 

Ma le corse dei veloci corsiei'ì ' ci fecero 
sotto lo dolci ombre degli annosi platani del­
l' ippodromo passare aldune ore di vere emo­
zioni. 

U magnifico PREMIO DELLO PATRONESSE, di 

cui vi parlai nell'altra mia, fu corso nella de­
cisione da Mosca, Plutoue, Cambronne, eja. 
prima (femmina-morella) del proprietario Pon-
zetti se lo oontiuistò in mezzo a grandissimi; 
applausi. 

Fu aggiudicato il secondo a Plutone (ca­
strone-storno) dèi co: Sparavieri, a il terzo a 
Cambronne (castrone-baio) del sig. Bellini' 
Teodosio. • 

Non parliamo poi della corsa a «partita 
obbligata» in cui labellissiiha Sara (femmina-' 
baia) di pr'oprìetà'del carissimo Cenlanin Man­
sueto dopo una corsa velocissima fu subbis­
sata d'applausi vincendo il primo premio MON-
TAONANA. 

Brava invero anche la Leontina del sig. 
Mantovani,Oreste che. se la guidò maestre­
volmente guadagnando il secondo. 

A tutti quei generosi pi-oprietari di cavalli 
che accettarono l'invito del Comitato e con­
vennero con disinteresse a queste corse nói 
mandiamo i nostri più oordialì ringraziamenti 
perchè se ebbero un'altra oooasiiine di presen­
tare ad un immensa folla i loro corsioi'i, non 
per quesfo ebbero meno disagi e spese guidati 
dallo scopo precipuo di giovare alia 'causa di 
questi pii Istituti. ' 

E cosi pure a tutte quelle egregi* 'famiglie 
oheinella proprie scuderie accolsero i bravi 
destrieri diciamo col cuore grazie. 

E sarebbe lunga la schiera di tutti quelli 
che dovremmo encomiare in questa circostanza 
per essersi adoperati al coronaménto dei piib-
blici spettacoli promossi dal Comitato alla cu i 
iniziativa intelligente ed operosa è dovuto il 
grandissimo merito della riuscita delle feste. 
A,tutti ad ogni modo il paese tributa iodi e 
ringraziamenti. 

L'infaticabile Comitato coii' attraente pro-
gramm* di quest'anno dando prova di uh 
grandissimo coraggio, atteso le gravi speso in­
contrate, tenne per due giorni interi' anima­
tissimo il paese, gli esercizi pubblici rigurgi­
tanti di persone, eid alto il prestigio di .saper 
fare riuscire tulle le ciambelle col buco. 

E noi inneggiando al beheraerito Comitato 
od al suoL giovanissimi aiutanti di campo, a 
..r-™« Ji (,uttA i« oitfcodinabaa mandiiimo il ferf 
vido augurio che esso' duri in carica a vita per­
chè meglio di cosi (come direbbe il nobiluòmo 
Vidalj non la poteva andare. 

Il con:,Cittadella Alessandro ohe si nutriva 
speranza di vedere a queste Corse invitato dal 
Comitato rirnetteva allo stessoicon una gon-i 
tilissima lettera lire cinquanta scusandosi di 
non poter intervenire. 

Non aggiungiamo parole a| tratto di geneJ 
rosità rial nobiluomo compiuto nella di cui 
Casa, la beneficenza ha un vero culto. 

Veniamo ora informati che le cartelle della 
tombola a vantaggio dell'Asìio d'infanzia e della 
Società Operaia raggiunse,il nnmero:idi'4000, 
ecjoè circa 300 in più dello scorso, anno . | 

iraraKoaKKsmaiaBS 

, Ne l l a uostjra T ipogra f i a fo rn i t a di; 
n u o v i s copios i c a r à t t e r i si e senu i sce ' 
con l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di •• 
t u t t a convénieni«a. 

I L F U B T O I N VIA. F R A T T I N A . 

U n o s t r a n o m i s t e r o 

Mandano da Roina, 16 : 
É giunto ieri il sig. Sebastiano Bar-rera ti­

tolare della ditta vinicola, di cui svaligiarono 
ieri l'altro la eas.sa forte. 

Sono sparite 3011, 85 lire in contanti, e 
parecchi llbr-ettl della cassa di risparmio, 9000 
lire in azioni della hanca Generale, 0 parecchi 
altri titoli di credilo. 

I ladini hanno aperto tre porte chiuse a 
chiave, e la cassa forte èra stata aperta con 
una chiave di ciii non sa come abbiano potuto 
impossessarsi. 

Nella camera in cui è accaduto il furto le 
finestre che .sono dirimpotlo all'albergo Anglo-
Americaiio ei-ano apèrte ed i ladri mentre 
er'ano irrtonti alla loro criminosa operazione 
non si preoccuparono di chiuderle sebbene po­
tessero esser visti da molta gente. 

.11 furto fu denunziato dal computista Ales-j 
Sandro Gnlamini d'anni 59 da Recanati abi--
tanto al Corso,Vittorio Emanuele n. 18. 

La questura non sa spioaare come il reato 
sia stato perpetr'ato in condizioni così singo­
lari, tanto più elio i ladri hanno lasciato tutti 
i titoli intestati separandoli accuratameiilo da 
quelli al portatore. 

CRONACA DELLfCHI 
-r««r»co'--

P s r Q a l z i g n a n o 

Raccolte dal signor o. B. Trevisan. 
conto del Comitato per i danneggiati : 
N. N. L. 5. Favero dotto Santin 
fpiiziciignolo) cent. ,50. N. N. cent. 
25. N. N. cent. 50. Sohiavon Santo 
oste L. 1. Sacerdoti (cartolaio ne­
goziante L. 1. Paveggio Luigi (S. 
Lorenzo) L. 1. N. N. cent. 20. 
Campois cav. ftiacintn L. 2. Ne­
gozio moi'ci alla Spei'auza L'. I. 
Zilli Luigi (negoziante) L. 1. Qia-
CQmp,Noventa (beccaio) L. 1. Car­
iò'Vonf urini (negoziante) cent. 50. 
O. Monis (farmacista) L. Nanei 
(Storione) L. 5. Giovanni Pamio 
ceiit. 50. Munerattl Giovanni (piz­
zicagnolo) L. 5. Lor'o Antonio (car­
rozziere) cent, 50. Cfistofoli Gio­
vanni 'L.' ir 'Pielro Manzini (nego­
ziante) L. 6. Dal Modico (Storione) 
cent. 50. L. Bellani cent. BO. 
Uri povero contadino lattivondolo 
cent. 50. 

Totale L. 34.2 
Soraima procedente, consegnata di­

rottamente al Gomitato L. 91.0 

Somma raccolta L.12&.2 
Offerte pervenute direttamente 

al Comitato: 
Saladino conte sonatore Saiadini 
prefetto della Provinoia'L. 50. 
Ricavato dell'Accademia di bene­
ficenza tenutasi a Battaglia L. 250. 

Totale L. 300.-
7V. B. - Le offerte direttamente perveu'nt 

al Comitato saranno ripubblicate unite in 
ìonco speciale. 

QUESTIONE IPPICA 
Da un nostro egregio amico, il quali 

anche di recente ci ha favoriti degli arti 
coli sulla questione ippica tanto dibattuti 
fra gli intelligenti, abi>iamo ricevuta la let 
tera che qui sotto pubblichiamo con ogn 
sollecilùdine. 

Essa risponde ad alcune obbiezioni d'in 
doie tecnica e di fatto mosse al nostro 
egregio amico dagli altri nostri collabora-
loH per la circostanza Sacripante ed il 
conte F. Salvadego. 

CARO BELTRAME 1 

: Brevis oratio. - Hai ragione, quantunque 
non dìvijla la tua opinione che il pubblico non 
SÌ appassioni; credimi, le questioni .spoî tiye 
interessano sempre ; tu pensi, diversamente; 
ho cnjìntài maggior motivo di esserti grato, 
accogliendo questa mia breve replica. 

Ho davanti a me duo flori combattenti. Sa­
cripante, pseudoniiiio di distintissimo ippofljci, 
e Salvadego, presidente di Corse. Saor-ìpènte 
tra'tta la sua tesi con linee generali, applica­
bili a qualunque paese del mondo civile ippi­
co, e noi abbiamo una questiono speciale di 
Padova da risolvere; d'altronde lo oonclusiòni 
non sono ancor'a venute ; un solo rilievo, mi 
scusi Sacripante, mi permetto di faro. 

Egli crede che le idee mio a di altri, che 
battezza coi nome di opposizione, possano es­
ser mosse da ambizioni deluse, cioè di non a-
ver an posto tra la Direzione. Foi'se alti-ove; 
gli sarà accaduto di fare 1' osservazione : a 
l'adova invece, creda a me, è più facile tro­
vare chi si sottragga ad ofl'erte dì pubblici in­
carichi, di quello che combattersi,in persona 
smaniosa di accettare li Mandato di ciò ode 
può non seper fare. Creda a me, questo è l'u­
more dei padovani, toltene quelle rai'e ecce­
zioni che ha ogni regola. 

Quanto all'egregio F. Salvadego, dovrei sen-
tìr'mi offeso della rettìfica che egli ha créduto 
di fare alle ihie cj.Cca. Si può rettificare uria 
idea nella sua applicazione, si può credere di 
essere sulla buona via,'ed avvertire fraterna­
mente gli altri della via falsa; sono illusioni ' 
consentito ad un ottimo cittadino in cui la 
volontà (Jel fare,-.e far bene - è sempre viva 
e manilesta; ma rettificare cifre, creare un 
dilemma noioso : 0 leggerezza in chi dettò le 
cifre, 0 soverghiy fidanza in sé stesso, in chi 
credette rettificarle. 

Non occupandomi dunque delie corse al ga­
loppo ohe si son fatte un anno, 0 dì quelle al 
trotto che si fanrìo da ciiiquant'anni, seguen­
done' tutti, i progressi, e si fanno in onta alla 
più scellerata fra le piste, lasciamo andare la 
splendidezza dellejcorse al galoppo, l'insuperato 
nurnero del partenti, perchè potrei rammentar 
re che sono piirtite anche 16 bighe, e por la 
brevità che tu, caro,IiaHrarne„ mi domandi, 
tralasciando di confutare la storia che delle 
corse, dei riconosciinonti uflicìali, dello piste 
fa i'egregio scrittore, vengo alle cifre. 

Dissi; Delle 15000 lire che il Municipio spen­
de aniilia'raente; abbandoniainoiie 5000 perctó 
ci si dia la pista buona, che indicai al Bassa-
nelio, come situazione la meglio indicata - ri­
mangono 10000; - lOOpo lire dai soci costituiti 
formalmente in Società dì corse con un capi­
tale di 50000 lire pagabile m cinque anni, 
4000 dal Governò 0 dal Jocliey-Olub, 4000 dalle 
entrature, 0 12000 di rischio da rimborsarsi 
con i redditi dello corse. 



Sono 40 m. lire riitnitB con provotilivo pos-
simista sia r iguan lo «Ile e n t r a t u r e , corno por 
gl ' introi t i dol publilioo, m.i 40 m. liro sono 
sempre una cifra pho a t t m o ; e noti il s ignor 
Salvadogo, come epero nvrA comproso, clip lo 
unisco al t r o t t o il galoppo, osseuci'òÉdè'pei' o ra 
discorrendo e polemizzando t r a noi credo dan­
nosa ogni distinzione, anzi l,i (;r<5ilo di maggior 
ostacolo alla oostru?ìouo delia Società di Cor­
se . Dun( l ' i e ' l e 'mie cifri; soj iopfffa t tamonte e-
sa l te Ed o ra vieno la raltiflca che non è r e t -
tifloa. ' ' 

P r imie ramen te il Salvadego t iono sepa ra l a 
ìa contabil i tà delle corse al galoppo da quel la 
del t ro t to , e dice : con 5500 lire dei Soci, 4000 
dogli assuntori della pista (se pure in te rpre to 
Siano come un ent ra ta) con pi "mi diversi dai 
Oorpi moral i abitiamo pareggia ta la spesa di 
L. 20540. 

Oostituita la Società, avremo IO m. l i re fon­
d o sociale, p remi dal iMinisteri 5500 (?) c ioè 
15500 in confronto dolle 5500 di quost ' anno . 
Dedotto L. 6000, che a tan te lo fa ascondere 
il Snivartego per Atto della pit ta, reiiterrtuno 
9500 e non 4100 come vuoto II sig. x . Ma noti 
vede l 'egroglo Presidente che la mia cifra delio 
4000, ha nulla da fare con la sua di 9500 ? 

Il punto di par tenza è assolutamente d i ­
verso; dunque non e ra il caso di rott if lcarmi, 
non veggo una rettifica. E qui mi scusi, ma 
sono io che devo rettificarlo nelle cifre sue . 
Egli dice: non parl iamo della pista a prendia­
mo di base la 1530O - ' s i aggiungano 6000 di 
e n t r a t u r e , 15 m. di' introi to in 3 giornate e si 
av rà L. 30500 a disposizione, cioè 10000 liro in 
più di ques t ' anno senza contaro i Premi di 
•Corpi morali e Patronesse eco. ecc. 

Ora la brevi tà non mi permet te di provar ­
gli la difficoltà" dei premi da Corpi moral i , ma 
se le cifre grosse gli piacciono, lo prego di 

, confor tars i sommando più esat to, pe rchè le 
t r e cifre da lui esposte danno .36500, a non 
30500; forse s 'è occupato di ciò che aveva di­
ch ia ra to di non occuparsi , cioè della pista, ed 
allora s ta bene ma o pr ima, o dopo, va anche 
bene la rettifica mia. Ma veramente , quando più 
avan t i unisco la .corse , ,al t ro t to adldale dal 
Municipio a quelle al galoppo si occupa allora 
delia, pista, e sommando assieme al concorso 
de ! Municìpio, premi governat ivi , introit i , en­
t r a t u r a !n 32 m. diventano 62500, non v e r a ­
men te 68500, dalle quali dedotte L. 7000 per 
la pista, r e s t ano 61500, e uon 55500. 

Como vede, l 'egregio Salvadego la mia r e t ­
tifica gli t o r n a maggior conforto. Auguro a 
lu i , alla mia Città ohe non sieno illusioni, e 
gli p romet to ohe quando a r r a costi tuita la So­
cietà per le corso al t ro t to ed al galoppo, non 
soli» egli mi t roverà col mio nome t r a i Soci, 
m a con m,e ve r r anno ad aumen ta rne il n u ­
m e r o molt'l amici miei . ' ' X . ' 

3 ^ -

A n n i v e r s a r i o . 
Oggi r i cor re l 'anniversario del t remendo u-

ragano , che nel 1956 colpiva la nostra c i t tà 
con grave danno dei fabbricati, specie del no ­
st ro celebre Salone, che dalla veemenza del 
tu rb ine fu sfasci.Uo. 

Le memorie dell 'epoca nar rano pietosi e t e r ­
ribili incidenti e r icordano fatti che sembra ­
no a noi quasi impossibili, come ad esemplo 
il viaggio aereo di coi te part ì del te t to del 
Salone, che furtmo t raspor ta te in luoghi lon­
tani assai dalla cit tà. 

Oggi, come in ogni anno, viene nella Cat­
tedrale can ta to 11 Te Seum, come r ingraz ia ­
mento al Cielo che pre.serva ila simile disastro 
la nostra Padova. 

S o U e r i n o e S . M a r t i n o . 

L e presidenza della Società di Solferino e 
San M»rtino invia un bollettino a tut t i quelli 
c h e risposero con offerte al l 'ul t imo appello fatto 
per l 'ul t imaziono del monumonto erot to a San 
Mart ino; e lo invia pure a quelli che non si 
risposero ancora , nella speranza che vogliano 
affrettarsi ad imi ta re gli a l t r i . 

Queste offerto possono esser versate a t u t t e 
la sedi e succursal i dalla Banca Nazionale; op­
p u r e inviate al precidente della Società, comm. 
Vincenzo Stefano Broda, senatore del Regno , 
a Padova, 0 al Vico-presidente, nob. c.av. Carlo 
Fisognl, a Roma, via S. Apollinare, 2 . 

l i d e l i t t o d i M o n s e l i c e . 
Con somma meraviglia uc nostro amico 

monselicense ha letto ieri un art icolino r iguar ­
dante il terribile delitto compiuto non sono an­
c o r a venti giorni nella simpatica ci t tadina della 
nos t ra Provìncia . 

Egli, persona seria ed informata di molto 
cose, ci ass icura elio nessuno a Monselice pensa 
con qualche fondamento che il colpevole del­
l 'omicidio di Pasqualina Paschera abbia avu to 
dai corre i . 

Questo dubbio, che poteva pur sorgere p e r 
u n a diceria divulgata dapprima, senza alcuna 
ombra di ver i tà , come ai è potuto d imos t ra re 
di poi, non aveva base alcuna, ma r imaneva 
s e n z ' a l t r o escluso dalla perizia modica e da 
ca r t e al t ro circostanze raccolte nelle pr ime in­
dagini dal l 'autor i tà giudiziaria a carico di Luigi 
Ber tazze. 

Di costui però nulla sì conosce di positivo e 
r i s t ru t tor ia del proo sso a suo carico è cauta 
q u a n t ' a l t r e mai . 

A Moniìolice le opinioni sulla colpevolezza 
doira,causato sono diviso in dije c a m p i ; v ' h a 
chi giura sulla sua malvagi tà compiuta a scopo 
dì libìdine e v 'ha per converso ohi dubita, du­
bita forte., cha non ci sìa equivoco sopra qual -
clio circostanza. 

l ippure codeste circostanze sono r isul tate in 
gran parto vere od h a n n o fondamento cosi che 
l ' accula so no serve per procedere . 

Ma dalla bocca di Bertazzo cosa si é potuto 
r i levare ? 

Kcco la domanda che ci faranno 1 le t tor i ed 
ecco qu ' Ila che noi abbiamo r ivol ta al nostro 
amico di Monselice. 

Ma egli su ciò nulla ci seppe dira ; soltanto 
s' accontentò di aggiungerò cha cer to parole 
messo in bocca al Bertazzo dalla voce pubblica 
e r.accolto anche da certi giornal i , sono inven­
tato di sana p ian ta . 

K che si conclude quindi ? 
Si concluda che la nos t ra r i serva fatta fin 

da principio e ra ovvia, ora logica. 

Lasciamo al l ' autor i tà ^giudiziaria il dillìcìle 
compito di investigare e di concludere ; noi, 
so vi fu e r ro re nel r i tone io reo Luigi Bertazzo, 
non faremo colpa a nessuno, perchè ad ogni 
costo, purché non vi siano innocenti condan-
natl, bisogna scopr i re 1' assassino di Pasqua­
lina Pasohera . 

. ' . 
U n r e c l a m o . 
(311 abitanti di S. Chiara mandano ancora i 

loro r o d a m i cont ro il chiasso t roppo mat t in iero 
dei vonditori d ' angur ie , che por tano la loro 
merce" all ' ispezione nel magazzino Oomii-
n a l o ; 

K noi ci facciamo eco a questi reclami, 
t a s t o più che alle 5 de! mat t ino fanno eco 
nelle nostre orecchie le gr ida assordanti di 
quella brava gante , la quale ha l u t t o il diri t to 
di fermarsi in sulla via, ma ha altresì tu t to il 
dovere di non rompere i sonni degli abi tant i , 
siano pure poltroni di t roppo. 
..• 

G e l o s i a d i m e s t i e r e . 
• Ieri verso le qua t t ro per vìa Musaragni ac ­
cadde un caset te che mar i ta di essere consa-
ct^ato nella nostra o ronaca . 

Passavano di là duo venditori ambulant i di 
frutta, vociando, comò loro è costume, l e mille 
balle proprietà della loro merco . 

Ma la gara fra ì duo non ora soltanto in­
gaggiata sulla rmaggiore o minoro abilità nel 
g r ida re : — c 'e rano anche cor te pesche messa 
in vendita a prezzo divarso dai duo venditori , 
p u r essendo della medesima qual i tà . 

E fu appunto da ciò ohe originò la dispaia 
seria e curiosa, se uon originale. 

Chi no diede l 'avvisaglia fu un birichino di 
pi,azza che, acquis ta t i dal l 'uno del duo vondi­
tori cinque centesimi \il pesche, cominciò a far 
le gra.sso meraviglio perchè I"altro non glìono 
voleva d a r e a l t r e t t an te . 

Uà ciò risa da una pa r t e , d a l l ' a l t r a invece 
lamentazioni a reclami dapprima, poi oftese di 
genera certo poco pa r l amenta re . 

Ma dalle oiTesa a qualche cosa dì solido è 
breve il passo, t a n f è vero che i due bravi 
uomini cominciarono ad accapigliarsi con una 
pert inacia degna davvero della gelosia di m e ­
stiere che gli ispirava. 

Ma un buoh passante, fattosi a iu ta re dallo 
stesso monello che avova dato origine alla 
zuBi , ra t tenne gli impeti bellicosi dì uno dei 
due, avvinghiandolo for temente colle braccia, 
ment re l 'al tro e ra t r a t t e n u t o da un maniscal­
co, che pure di là passava. 

• Q'uest'ultimo però e ra t an to a r rabb ia to ohe 
avvicinatosi a tu t l a forza al proprio ca r re t to , 
prese in mano un paio di quelle pesche, get-

.fando'e a tu t to (lato in viso dell ' avversa­
r io . 

E qui Uni la soenaccia, ma la pesche non 
ruzzolarono troppo %,ul selciato, perchè il me­
desimo birichino, oaiisa di tan to l i t ig io , so le 
prese t r a mano partendosi a corsa sboccon­
cellandole. 

» * 
M a t r i c o l a p e r l ' i m p o s t a . 
Il Sindaco avvisa che a norma del l 'a r t . 36 

del vigente Regolamento venne coàipilata la 
matrìcola per l ' impos ta sugli esercizi, profes­
sioni e r ivendite pel 1892, e ohe essa trovasi^ 
esposta presso la Ragionerìa municipale dal 14 
fino al giorno 29 cur r . mese. 

L ' a p p e n d i c e a d u n a s a g r a . 
.Alcuni giovanott i , fra i quali cor to Carlo R. 

d 'anni 22 da Villorba, e rano s ta t i a divortìr.si 
nel dopo pranzo di lunedi passato al "Ba;,sa-
nollo. 

Ma dopo i diver t iment i vennero le sover­
chie libazioni, che niltero i nostri giovanotti 
in uno stato più che ano rma le . 

11 sonno avrebbe r i s to ra t e le loro forze, ma 
il letto e la quieta si opponevano al loro iù-
tenso desiderio di emozioni e di diver t iment i . 

Pa t to sta che tut t i costoro presero la vìa 
dnlla città, gironzando qua e là fino a ieri e 
Lisciandosi soltanto a .sole alzato, colla pro­
messa di m e d e r s i la sera . 

E ieri sera infatti si r ividero tut t i al con­
vegno che s 'erano dato , eccet tua to quel Cir io 
R. del quale s ' è fatta menzione fin da prin­
cipio. 

Costui invece di seguire gli amici e rasene 
I andato pe ' t'aiti suoi, prendendo una via af­

fatto opposta, assiema ad alili compagni un 
pochino brilli , so noi voglifii/io., . 

Ma volle fatalità che codeste duo comit ive 
si scontrassero ieri sera sullo s t radone di Co-
dalunga. 

Nemmeno diro oho del vino co n ' e r a in 
tu t t i , cer to più aasni del biBOgBO. 

E infatti i conipàgni dal jll anteosdenteinon 
vollero dar la passata alla mancanza di parola 
del loro amico Carlo, cho sostenuto dai nuovi 
colleghi, andava oJponontlo le sue ragioni o 
la scuse . 1 

A nulla però valse tu t ta la sua eloquenza, 
che un pugno ben assestato gli mozzò la pa­
rola in bocca. 

Questo il segnalo della lotta corpo a corpo 
fra lo due par t ì , ohe ne uscirono peste e mal­
concio tu t to e d u e . . 

Ma più dì tu t t i .sofferse i danni quel Carlo 
R. che questa notto verso un ' ora n a r r a v a il 
fatto allo guardie» 'protestando che avrebbe 
posto sossopra il mtfndo, pur di cacciare t u t t i 
i suoi colleghì in t^rtttabuiii. 

K le guardie - ben igne - ne lo r ichiesero 
del suo nome, cho Ser\ì benissimo a noi pre­
senti per bu t t a r giùl quat t ro righe sulla zuffa 
a Cedalunga avvend ta in appendìoo della sa . 
gru al Bassanello. 

V 
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I p r e z z i d e i o a r i m m i . 
II Municipio ha pubblicato il solito avviso 

sui prezzi dei ca rnami . 
Risul ta da questo elenco che il manzo di 

prima qual i tà ha un prezzo che co r ro da 
L. 1,80 a L. 1.10 al l;g.; quello di seconda 
qual i tà da L. 1.70 a L. 0.80. 

Per il vitello invece ì piezzi oscillano da 
L. 2.10 a L. 1.20 al k g ; per l ' agne l lo da 
L. 1.00 a L. 1. 

F igura nella lista and io la carne dei suini , 
con un prezzo un i co : L. LOO al kg. 

* 
M o n t e d i P i e t à d ì ' P a d o v a , 

VEÌ^DITA ALL'ASTA,EtlBBLlOA 
Nella sa la dei pubblici iiiéantì, dallo o re 10 

a n t . alle 3 poni, dei giorni 20, 22, 23 agosto 1892 
si procederà alla vendi ta degli elTettl preziosi 
deposti a pegno presso ifuosto Mortte di Pie tà 
du ran t e il mese di luglio 1891 o compresi 
fra i Numer i 45371 >e 51.5'20. 

SùbcessiVamaàte, noi giorni 25, 27, 29 e 30 
agosto 1892 a v r à luogo 1' asta degli eft'atti 
non preziosi impegnati nel mese dì luglio 
1891 e compresi fra i N. '1761 o 47866. 

Padova, Il 16 Agosto JS9S. 
LA DlliEZIO.iii! 

'? 

Vn b e l c a f l i i o l i i i o . 
ì? .stato, t rovato un bel cignolinn moìis. 
Chi l 'avesse pordjito e'^le- rivolesse può t ro ­

varlo a» Molino di TÌoùlo Acquette, offrendo 
però tutti quegli schi ' iriraenti, ohe sono n e ­
cessari al noonoscimohto del grazioso c à g h o -
lino. 

A i B a s s a n e l l o . 

Afiche questa sera alla t ra t tor ia ex Mangato 
vi sarà uno dei soliti animatissimi concer t i , 
che mer i tano tu t to lo simpatie del pubblico. 

« « « 
D a P a s q u i n o . 
Hanno mille ragioni i tipografi e il p ro to , 

cha gr idano la croca addosso a' cer t i mano-
seri iti ! 

Ieri la inala inter i i ret izlone d 'una .paro la ha 
fatto SI che si stampasse una cosa degna ve­
ramente di Pasquino. 

Nel l 'annuncio d i t o ai lettori sul s ismografo 
del sig. Organo orano soiit te questa p a r o l a : 

Il sìg. Organo si, scusa di nou' averci m a n ­
data la notìzia del ter remoto dell-altro dì già 
segnalato dal imstro e d a ' a l t r i giornal i , m a 
ci assicura che m seguito Ci t e r r à precisa­
mente informati 

In luogo dell 'avverbio precisamente, ecco 
che sul giornale sì stampa preiiamente. 

Cosi il bravo sindaco aoi Sioi- Paolo ni-
ciorta, il quale s\reblie voluto i pompieri sul 
luogo dell ' incendio mezz'ora pi ima, che co­
minciasse il fuoco. 

' w * -* 
, 7 5 - , I J e g f l i m e n t ! * F o U t e r i a . 

P r o g r a m u H Musicale da eseguirsi il g iorno 
17 co r ren te dalln oro 8 1/2 alle 10 poni, in 
Piazza D ima d' Italia 

1 . Marcia - Tencherl - Hopetzky. 
2. Sinfonia - Qhepon - Weber 
3 . Atto 4 ; - Ti-ov<flare-Yevùì. ' , 
l . ' S h i t ó X t t o - i - • » « « % ? » - B l * t . 

S 0 I A R A li A 

^ hitf>it>/hi^iéifftil1^itl(iftitiii%jftiiWifl>illhii1^jft*-;^^ 

E A P P B E S R N T A N Z A D E L L A D f T T A 

VIENNA - F, WERTHEIIVI & C. - VìEHm 
p r i m a F a b b r i c a e u r o p e a d i C A S S E F O R T I 

SlCVm CONTRO,IL FDOqO E LE INFRAZIONI 

lire X . ! l w ' ' o l l ± l 3 L a a a . 3 3 l . — PADOVA 

i Via S. Francesca N. 3800 

Questo casso o i < ; i | a n t i e |MJ-

i ì d l s ' s i n i o res i s te t t e ro n^lla 

prova iiflicialu teniitii il 22 

ottob'ro 1§81 111 Milano al ca­

lore di 1360 gradi , od a r e ­

plicati tenta t iv i d ' inf raz ione . 

A P A D O V A 

sì vendono lo casso l'orti anche 
franco di ogni sposa, mosso a 
[losfo Le s e r r a t u r e non si 
possono apr i re né con gri inal-
delll, uè con chiavi fnlan. 

Ogni cassa ha una ' •or ra tnra 
divorila. 

D e p o s i t o a s s o r t i l o i n t u t t e i r e d n i i o n s i o a i a p r e z z i d i ' l a l > b r l c a 

T E L / E G R A M M I D E L I i j E B O R S I i ; 

Fadftvit, n agosto /5.92. 
IO 

0 8 7 , -
.601 , -

R o m a 
Rogilita cantanti 
Rondila pei; fino 
Bancj Generale 
Cieaito mobiliare 
ArioniS.««lHli'T'laìf3l), J-
AEioniS Immobiliare ISS,— 
P.irigi a '\ mesi ,— 
Londra a 3 ÌUCBI ~ , -

M i l a n o 16 
Uenilita ìt. contanti IlS.Oti 

» Une !)Ii,n 
Azioni Moilitorr. , 5,111, -^ 
Uniflciu Rosi! lOtifl,— 
Cotoniiicio Cantoni ' 3Ii\,-« 
Navigazione goiioralo 397, 
Uafiineria Zucciiuri i.^Z, -
Sovvenzioni 40,=a 
Societi Veneta 3î , -
Obblig. moriil. 307 , -

. nuovo 3 0|0 288,— 
Francia a vista 104,01! 
Londra a S.jnesi , 9fi,!Q 
Berlino a vista 128,30 

V e n e z i a 16 
Ronlita italiaiia., S3,lt> 
Azioni B.inca "K n̂ola S28 =^ 

» Società Veneta —,— 
. Coi. T'enoj. S39, -

Obblig. prest. v,eBe?. SC,— 
F i l - e n z e 10 

Kendita italiana !).'i,I() 
Cambio Londra 26,08 

» FE.iiioia ] 05,01» 
Azioni F. M. fi61,™ 

» Mojijl. J9S,73 
T o r i n o 16 

Rendita contanti Oii.OIi 
> lino 96,20 

Azioni Fon. Molit. .'IMI,— 
.'5 » •iMor. 6(j;»,--

Cfidilo Mobiliare 00^,50 
, Bltca nazionale LISS 
Dine» di Toiino 4IS,—. 

P a r l a i l« 
Rendita Ir. .I 0[l» 
Idem 3 OiO perj. 
Idem 4 116 OiO 
lim itali!3 OiO 
èanibio s. "Londra 
ConnoUdatì' ingl. 
Obblìg. Lomb.arde 
Cambio ItUli.i 
Rendita ttirca 
Banca di ^farigi 
Tunisine nliovo 
Bsiiiinno «iOiO 

iBdita npklioresQ 

09,8,-1 
99,83 

105,00 
»(,50 
a,'i,19 

9ii Ijlii 
310, 
.1 5[8 
Sl),98 

037,— 
41)0,==. 
498,18 
OSSlS 

Rendita stógnuola 03,84 
Banca Bcoplo Parigi i'33, -
Banoa Ott!i|nana 116(1,56 
Credito Fondiario UU,— 
Azioni Suoi! !!7li6," 
Azioni Fatima 2tj,— 
Lotti turchi ^ 8J,87 
Ferrovie meridionali 640;— 
Prestito russo 78,75 
•prestito pòrtogliese, S3,56 

• V i l n u a 10 
iBond. in (J4rta »6,S0 

> in iftgento !I6,90 
» in ofo 114, -
k Eonzii; imp 

Azioni della Banca 
» Stnb. di orod, 

Londra 
Zecchini imo. 368,— 
Napoleoni d!mo 9,18 li» 

B e r l i n o Ifi 
Mobiliara 168,10 
Anstriacho 130,— 
Lombarde 14,20 
Rendita italiana 92,— 

t o i ' f d r a 16 
Inglese 97,— 
Italiane • 90 8|8 

l(10,Ì0 
990,=.̂  
315,30 
119,ii5 

c o m p a g n i a s c r i v e r . ' i e r e e i f e r à i s u o i 

b r i l l a n t i s s i m i m o n o l o g h i . 

C o r r e p o i i n s i s t è n t e l a v o c e c h e d a 

l ino d. i g i o r n a l i d e l raatt a o e s c a u n o 

(lei r e d a t t o r i g i o v a n i f r a i p i t i v a l e n t i 

e s t i a t r a t t a n d o u n a o o m b i n a z i o n a fi­

n a n z i a r i a c h e g l i d i a m o d o d i f b i i d a r o 

u n n u o ' y o g o r n a l e . 

L a s u a u s c i t a d a l g i o r n a l o d e l m a t ­

t i n o p o r t e r e b b e e o j i s è l ' u g o i t a d i q u a l ­

c h e a l t r o c o l l a b o r a t o r e o c o l l a b o r a ­

t r i c e . 

U N G i u o C o D T B O B S A 
può far gjiadagnaiio paro 'oh io centinaia di 
migliaia dijrlire, ma bisogna a r r i sch ia re somme 
considerevoli. 

Si possono invece g u a d a g n a r e 
100,000 - 200,000-300,000 - 4000,000 
col semplice rischio di Una l ira, cho a tanto 
ammonta il prezzo di ogni bigliet to della Lot­
teria Tìazìonale antor izzata dal Governo, le 
cui Estrazioni av ranno luogo i r revocabi lmente 

'31 Agosto e il 31 Dicembre cori', unno 
essendo già da molto tempo depositato tu t to 
r importo dèlie vincite in L. 1,400,000 presi-o 
la Banca Nazionale Sede di Genova. 

Coi giuochi di borsa, o l t re l ' a r r i s c h i a r e 
forte somma di dana ro , nessuno può assicu­
r a r e vincite, coir acquisto inveco di un cen­
tinaio completo di numer i della Lotteria A'a-
zionate, si Jianno vìncite s icure fino a poter 
raggiungere la somma di L . 400,000. 

I biglietti ancora disponìbili si t rovano in 
vendita presso la Banca 

Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice N. 10 - Genova 

0 presso i principali Banchier i e Oambìovalnte 
nel Regno. 

l»»3riJ±'&òlà.3r'J. 
mi A l z a z i a n i d a l P a p a 

ROMA I T , o r e 8. a . 
(S) Liìone X I I I ha d e s i d e r a t o c h e la s e ­

r ie dei pe l l eg r inagg i pe r il suo g i u b i l e o 
ep i scopa le s ia a p e r t a il m e s e di o t t o b r e 
p ros s imo dagl i Alsaziani . 

Ques t i a r r i v e r a n n o a R o m a il •12 o t t o -
i fare, gu ida l i da m o n s . F r i t zen , v e s c o v o d i 

S t r a s b u r g o , e s a r a n n o r i cevu t i dal P a p a 
t re g io rn i d o p o . 

S o l d a t i a n a r c h i c i 

ROMA 1 7 , o ro 1 0 » . 
(S) Il » F a n l u l l a » d ice , cho in s e g u i t o 

a u n ' i noh ies l a giudiziar ia furono a r r o s t a t i 
o t to so lda t i del la c o m p a g n i a di d i sc ip l ina 
n e h ' isola di Capr i , accusa l i d i a i ì a r c h i -
s m o . 

S a r e b b e r o s ta t i in re laz iono c o l l ' a n a r -
ch ico P a n c r a z i , a r ro s t a to t e m p o la a C a ­
se r ta . 

I I R e il S p o l e t o 
ROMA, 1 7 , o ro 11.3S a . 

(S) A n n u n c i a s i uff icialmente che il K e 
ha acc- i t ta to l ' i n v i t o del Munic ip io di S p o ­
leto pe r iissislnre all ' i n a u g u r a z i o n e le ì 
m o n u m e n t o a Vi t tor io E m a n u e l e il ,'» s e t ­
t e m b r e 

F . BKLTRAMB Diret tore . 
F . S A C C H E T T O Propr ie tar io 
/,,•/)«,' /!/'(;<•/?, ger . responsabila. 

Donna gentil cho tìei 
l>i'mii da' pensler miei, 
Perchè riapondÌJ ognor 

. L' fflt{'Q, ̂ e :oIiie(lo aj^pr ? 

Eppure con ijuestl occhi 
Io ti (leggio veder 
Bedergli B«Ì gìQOcehì I 

S/negazìOììS dtìla Sciarada prieedenle 
MANO-SORITTO 

, UMIsttare subì*© 
Casino di vll loggiatura a Montomerlo in ame-
nibsìma posizione. 

P e r t r a t t a r e rivolgersi presso il deposito 
ca r t a Luigi Jacob e 0 . l'alazzo Zigno. 

Nostre informazioni 
j — ^ — 
I C i i o i ' n a l i s D i o 
I • ROMA, 16 , sera. 

( 3 ) V i s o n o a l c u n e n o v i t à , n e l g i o r ­

n a l i s m o . r , ] m i i n o . , 

i] u s c i t a i n t a n t o Y&io HI c h e n o n 

è d i r e t t o , 1c u n e s i d i c e v a , d a C o c c a -

p i e l l e r , m a è u n o r g a n o d g U a m a a s o -

snferia o h e * d i v e n t a t a - c o m e lo d i n o t ò 

4 ' « M i m o d l i c o r s o t e n u t o a F i r e n z e d a l 

n o t o L e m m i - u n a a g e n z i a e l e t t o r a l e . 

S i d i c o c h e VEzw III c o m b a t t e r à 

l a r i e l e z i o n e d i B a r a i l a i c h e s i f a d i 

g i o r n o i n g i o r n o p i ù i n c e r t a . 

— A l l a fine d e l .me-se u s c i r à L'E­

strema Sinistra, o r g a n o o a v a l l o t t i a n o , 

a n o n ' e s s o e l e t t o r a l e , p e r m a n t e n e r e i 

oandidati della democrazia p r o c l a m a t i 

n e l r e c e n t e b a n o h e ' t o ' d i O o r t o o l o n a f r a 

i q u a l i c ' è a M a n t o v a E n r i c o F e r r i , a 

B a d i a P o l e s i n e B a d a l o n i , a R o v i g o V i l ­

l a n o v a e c c , 

— L . A . V a s s a l l o f O a n d o l i n j a b b a n ­

d o n ò i l Torneo e s i è g i à u n i t o a l l a 

c o m p a g n i a N o v e l l i c o l l a q u a l e i n t r a -

p r e n i e r à u n g i r o m A m e r i o a . - N e l l a 

210,000?? 

Lotteria Nazionale 
(Antorinzata dal Governo} 

U n n u m e r o c o s t a L . U K A 

C i n q u e n u m e r i c o s t a n o L . 0 I 5 V Q I I E 

D i e c i n u m e r i c o s t a n o L . D I E C I 

C e n t o n u m e r i e o s t a n o L . C E N T O 

L i r e s o n o l a v i n c i U i 
{ [ a i - a n t i t a d i u u n u m e -

d e l i a l . o t t e r Ì ! i N i i -
l e i o n a i e . 

IO, 
Lire (o piùì possono essere 
la vincita di un ceiitiiiain 
cnmpl'^to (li iiuiìipri diMìa 

31 àSOSTO 1892 
è la d a t a dcdln i r revocab i le EstrazioUv'. 

BELtA 

LOTTiBlà N&ZÌOtJàLE 
I b igl ie t t i sono messi in v e n d i t a 

p r e s s o la B a n c a 

ii-.lii C A S A R E T O d i F . c o - G e n o v a 

Cipresso i principali -

B i i n c l i l e r i e C a m b i o v a l u t e 

NEL REGNO 

LOTTERIA PER L'ÀRCELLÀ 
SUBURBIO IH PADOVA 

o v e m o r i i l t a u m a t u r g o S . A n t o n i o 

I vìglìotti costano UNA LIRA, a si venilono 
presso i seguenti signori ; 

Casale Aniomo mereiaio al Santo, Masc.'iio-
Giacomo ili'oghiere in Piazza delle Erbe, Or-
(jano Oiovanni cartolaio in Via Maggiora, 
Vason Carlo cambio valute in Piazza Gar i ­
baldi, Zaccaria Giacomo oOblliere ai S e r v i . 

II p iemie consìstente nel f,ic-.simìle ilella Ba­
silica Antonìaiia in bronzo dorato verr : \ Obtratuy 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda tionienioa di 
se t t embre 1S92. 

Esso trova"! esposto per quìndici giorni iiellii 
l ibreria Bennato al Sauto N, 3916, 
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Hele AdriaIka Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

iluvtto 

misio 
Omn 
» 

diretto 
accel. 
misto 
diretto 
omn. 
aecel. 

3,47 a. 
4,28» 
6,25» 
1,59» 
0,44» 
1,11 p, 
1,21 »< 
3,35 5 
5,49» 
8, 1» 

10,20 «. 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

Veneziii-Padova 
omn 
» 6,10 » 

diretto 9,-" » 
accGl. 10, 5» 
oijin, 12, 5 » 
diretto 2,28 p 

» 4,-f" » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
aeCQl. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
5,18p. 
8, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Pa r lova -Yerona -Ml l ano 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mia 7,fi21, 
scc. 12.1". a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9» 

10,i)0 * 
1,44 a 

6,20 p. 
2,35 » 

il. by) 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

Padova-Bolof) na 
omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
acce). 11,1'4» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diratto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f, Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 

1,60» 

ivlllano-Verona-Padova 
Ar. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aco. 6. a 
dir. 12 50 p 
orna. 9.45 a 

2,2C a. 
5,10» 
6,40 i> 

M,84 » 
4,— p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,45» 
7,50» 

t a d o v a - V e n c z J a 
misto{l)5,— a. 5,51 a. 

» 6,30 » 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » 10,50 » 

Venezia-Padova 
misto(3)6, 9 a. 

» 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 

8,12» 

7,—a. 
8,50 > 

11,50 » 
5,18 p . 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(1) MM » Bolo ni Sabato » (il) lino a Solo il Salato o glorili F«lttt 
(8) Da Dolo al Sabato = (S) D» Bolo al Sabato e lioroi FOIUTI. 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 n. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
duetto 2,25p, 
miKto 5,12 » 
» (>,30 » 

5mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,ò0 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"»" » 
daRor. 5,15 » 
misto 9,"" » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p . 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a - B a s s a n o | 
omn. 4,52 a. 6,46 a. 1 
misto 8, 5 » 9,54 » 

» 2,27 p. 4,20 p. 
omn. 6.40» 8,28 p. 

Bassano-^adova 
E,29 a.l 7,19 a. 
8,.37» 110,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a l Bagno l i 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

MonseSicé-iLeginaoo 

omn. '7,55 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 

8,40 a.f.L'eg. 
b,25p. 
a.in» 

Bel lun t ì -MontcbeHima 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-MonSel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Monlc l i e l luna -Be l luno 

4 . - a. 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

misto- 8,— a. 
1,30 p. 
6,40» 

Bagnoli-Padova 
misto 6,'=>a.i 7,38 a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p . | 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,— a. 
» 8, 5 » 

rtiisto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a. 
^iisto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 A. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 6 , ^ a. 
misto 8,45 » 
omn. 12 ,"m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

ConegiUano-Vit tor io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,-= » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,56 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

lì!» 

FERNET-BRANCA 
SfEOìAliTA DEI F R A I E U L ! BR^^I^GA DI MILANO 

Foi*nSlori àeAlsK R. C a s a 
J SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E OENtriNO PROCESSO 

Medaglie d'oi© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno it884, 
ed alle Esposiziom Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Meibo irne 1881, Sidney 18B0, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i* grado aWEèpostaione di tonlra i888 

Medaglia ci* oro alle Esposttioni di Barcellona iHH8 e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 - La più atta ricompensa 

V uho dui FjEIl̂ ET-IlIlA^CA è dt provenire lo nidiacstioni od è raccomandalo per chi «lOfTrc febbri irUfriiiiileilU e 
velini , qno'ila sua aniniirabilp i' soiprendcnie a/ionc dovichbe solo baslare a genpr-dizzaic V uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bciie ad esserne provvisln. 

Oueslo liquore coniposio di ingrcdirnli vfgcUili M prende mê olalo con l'jnqaiì, col sci!/, coi \ino e col caffè. — 
ho sua 87Ìonc puncipalo si è quella di coneggcir l'intt/ia p la debolw/a del ventiicolo» di siiinoLuu 1' appeUilo. racìlìfa 
la digc&lioiie, e *;bniniiinieiilo iuilnict\oso e si laf'ioniaiKh •die pn'-niie '̂ Of.'tiHlc a (|ucl malc'̂ '̂ oic piodolto dallo spleen, 
noncbft al mal di stomaco, cnpogin e ma! di capo, (ani-tte da i,\Unv digcslioni 0 deholm.i. — Molii aaiediiiiu medici 
proferiscono già da tnnlo lenpo l'u^o del I Ì'.UM̂ I-ISI.ANOA ad aliti iitnaii solili a fRndeisi in OJI'̂ Ì di «imidì mcomddi. 

I reti) ;jii Hiliti d.ì cciìilnaii (!i <(l(biil'i nudiflic e dii [rii[i|ii(M'i)lan7i' ì̂»lll(l|̂ li i- (tiipi Moiali. 
Yìagfl iatoH pei V e n e t o s 'gg. LUIGI D E - P R O S P K H Ì o PON!SIO JBREGANZE 

Prezzo LottigUa j'-aade L. 4 — Piceola L, 2 
Esìgere suU'Etichetta la firmi- asveraale FRATELLI BRANCA e C. 

ViOR DJ ̂  I L A "P E R S E V E R A N Z A 
l iZZOdiNOZZE 

Per ImbBlllrB la Oarn&élone. 

r a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
orna. 4,62 a. 6,30 a. 
misto 11,— . 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e i i u n a - P a d o v u 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

Onde far risplendeie il viso di nffnucìiiOTte M i 
tela, e per ctare 4 = " " " i , »«« spalle, ed .•>% 
S)i-acck'spl™<'<'«'™'»'Bl'»">"' " ' •"^ " , ° ' , ? 
Mazio di N o m , che impattc e ooniunica la il. il-
riom bwtmta. 0 delicate tinto del giglio (f d'Ha 
.(Mj E m liquido ÌBlemco e lallow f. iui-a 
A t d u al nvcndo per piescrvatc - »i.lo»nie . . 
Sieltóua della gioventìi. 

Si vendo da tutti i Farm ici .t. Inclt-si e pmielp-1 r i 
fenicricPiùrucolncri l a l ib r in in I raiilra i i j i » 
lou ih ino tón Row. W-«" e » l'aw'i • "<"»»» ^ "•!'• 

S E L V A T I C O 
G u i d a d e l l a C i t t à d i P a d o v a 

L i r e S 
<jeu(iibilc piet&o la Tipog. fc.icchtUn 

Gmihul. the .1» 3 l iniiii •.. |iulihi|i i 11, >i iinllllii l'I h\i\\ 0 

Politico Scientifico letterari» A itistico Commerciale Agrario ecc. 
J5 UHI) ilei più liillusl etl impili lauti giornali d'iliilid, Hi piiiintiibsimo 

fiinuatd, di bolla edizione, licoo di notizie tolsgi'aficbo e tii inloimn/.iimi 
proprio. 

L'ABBONAIEHTQ costa soltanto: 
L. 1 8 -» all'anno in Milano (a (ioinioilli' ; 
» 2 2 •» ìli- franco nel Regno 
» 4 0 " » . 111. 111. nll'Ei-tero 

Semoitro e trimestre in proporzione. 
Gli iibbonamenli pnncip'ano tanto dal !• eli» dal 16 oaiii mese. 

(Un Kumero omn 10 ecnt. m lUlii e 1 5 ceni n E^lmo ) 
Abbunnniliii-i .il OMirn.ilc '•i può ini'm eiui '-ole L. 3 . 0 0 (trineo nel 

Repnn), 111 liii'iio di 1̂  «.SO U R a c c o l t a del le LPCn') Docvct i , 
Rof lo lamcnl i e Mi"co!iifl ( lovorna l ive , un vuluniodi ultieJlOOO pa-

I t̂ iiib che fai {iiii bi fti nulli iinnii 
BJTfS Slaui les t i e Nximcri d, Sasmio 

nomdiidi' e V.iuliii ,>ir_Uiai.iii deliti Pcri.eK'runza iii Militilo. 
Tvlli (III Uiflrr Poslali i icevovo pli nlihoiuimenti. ' 

'^'IK^^^T^' MIRACOLOSI :mmm e confetti 
. COSTANZI autorizzati alia vanjita dal Mliistro 

dell'Interno CRamo Sanitario) 
^, Con questi medicinali si guariscono, radical­

mente in 3 0 3 dl| le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più o-stinats, ed in ao o 3o giorni ip arenelle, 
biiiciou, fius.«i bianchi e segnatamente gli stiingimenti uretrali di qual­
siasi data e ciè eia non t: l'inv^iici eh» In rlir^. ma isens'i legali cer-

'lificau dc»!i eaimìi medici-chiruigi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzejli 
di Parma" E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre eeleb,rità mediche 
che si omettono citare per bi evita di spazio, nonché sltre mille lettere 
di ringiazlamento di amalati guanti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A'ergelina 6, tutti i giorni, dalie g alle i i ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte ntìila dettagliatissima isti unione e h ' è annessa a detU medi 
cinali. Chi usa rfiiiezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione cosi sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn iaggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data IdQoltà di pagatela cura dopo verificata la guarigione, me­
diante ti ottalive da ccm onirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Piezzo deli iaiezicne L. 3,oo, con siiinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cciiteiti pei chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,So. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovawu" e presso la '^ar.rnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovincu' n,eai<<nte aumento di cent. 75 - Esigere 
suU'eticlietta di ogni scatola e boccetta la Tirma autografa m nero del­
l'inventore. 

n? 

A PUBBLICITÀ 

La iivù lei I uj.iiin ---i f 

Gradita al p'̂ l iin. 
F<ic i !Ua U ( i i ^ . - l u i i H ' 
Prnumow' W ppetilo. 
'Xoletala linfrìt sioina-

c l i ) p i ù . J d i ' i l i . 

A.NTtOA FONTE 
DI 

PEJO 

Si onnseiYu innalti? 
I afa e gasot«a. 

SI Ub.j Ili of̂ iii stagio­
ne tu lunt;o del Seltz. 

Unica ppr la cura Jtìr-
lugjjiosaadomiciho. 

ECONOMICA I N lY P A G I N A 

e - E i ^ . T E S i Ì i l C GÉPITESIIWI 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare 0 da mu-tuare? 
Avete ca&e, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
ca.©l <• Ooa3aL-o.xi.e> » 

È Imutile proseBtarsi personalmente, pulendo mandare a mano 
od a raezio pestale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (miDimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAiENTO ANTFCIPÌÌTO 
Rivolgersi direttamente al Qioriiale di Padova II C o m i m e 

J M L JL JLM J . 
Cogli AfPARECCm EI.BTTEO-METJi™C0~ME CCANICI 

del m e d i c o do l t l ' .OKSOW 

ia.oaa. jsi-ft . i2ai.:K30'fc«333. z a -
II im i to iraiwi qcttrbllo del la p lacca e l e t l i o -n i t t n l l i f . i ( ubtiluitito p e r bfr 

'sttiiso tiim gaiaii.!l:i tlt BUccobao. 
K aps ioma ta la {ruaiIjjioiitJ seiiaa iiiiiHcgo di a leni l i atieiltcuia iutt?iiia o 

t t t m i i a 
Approva to lUlla booiela dt Methchi.i di Fi 1110,1 0 t l i l la - o c i c l i h n / l o -

nalo (li Pubbl ica Ij^icnfi 
i s s a r i l l ' loma nll 'E^iHiMziouo ili Iliiissollc IS81I. M r d j g i l a rt'mo al lo 

EspoMjioiii; l i ' I R ione n l ' u n g i - J leJ . igl ia . i r . i i | , t i i tu a l l 'E ipos iz iou» 
lU G.iiiil - Huin 1801). 

Opuscolo f i anco G piatti) p i t s b o r i i i v t i i t o r e 
me«l. dott- V. I tOI lS tH) ! , \ i i i Coi-naci-tiic, 7 , M i l a n o 

i\JILlTARlZZ.\TO 
D I E S T E (•̂ •-"-'•' KL..VMI) 

suHc l ince ferro-*i.irie Boloana-Vonci- ia e Pav i a -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A H l I N T E K N K 

lìeHa amuui Lire 500 
1 <iiM ^iicoi.ih por 1 araini-ssioito a Inlli "1' Mitnti Militari con appositi 

Pmlp^Miii. Tiali.iiiii'itU) ili f.uiiiKli.i = Otti? alltitttlo^e'o patirne. = 
l'ciiiwiiBii/a ili i.tmvilto undic i m e s i - - XJiulontu^ alla bertagliera. 

l'er programmi o t-chì,u'ittiGuti rit olgersi al > 
R E T T O R E 

\A PUFFEUfiTA DELLE AQUE DA TAVOLA 
Mtdanlia file E.'SÌKSIZICII' di w ; " - , , i:..woatufte |„, i r iest», 

IPKÌÌ, , luiiiiò, DK^oia, e flcc demia Naz. tli faiigi. 

Si put'i assre dalla IilREilWNE DEI-LA FONTE IN BRESCIA, tlai sigg. 
Farniacis.ti il'ogni Citl.V e Dcpo&iti annunciati, — esigendo selnpre che in ' 
bottìglia portimi i'etioiiella e i.i capsu a bla veiniciata in roiso-rame com­
presso A^TICA-Sl ON TE- PEJO - l'ORtili hTTI. 

La mrezione 0. EORGHETTI. 
In PADO'Vil tlepotito pMifl'ri"!» r ' i " i l(i Ditta Pianei- i e M a u r o 

^ iiid^ddiaCittàdiPadova 
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Stabilimento CONTI 
Questo rinomato Stabilimsnto intéramente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio. Botto la direzione di distintissimi Medici. 

Gare ;di acqua salso-jodo, bromiche, solforose-jodate di 
•prima classe. 

Cur-' di bagni a dovnicilio 
C O L I A S P E C I A L I T À D E I S A L I M C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dtiU' apparato uterino, naile affezioni reumatiche, nella gotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestini, 
dei bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Porli. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

LE f l i l 

^ PILLOLE '" 

FUEOATÌ¥E 

DI A. mmm 
mimmi m 

M.IIOBEilTS&@0. 

MITI MA EFSIOàDI.. ' ' ^ 

KOS CONTEUaOBO MimmAU. 

EIMEDIO SICDEO E SENZA EGUAIE. 

ADOPEEATB OOH YANTA88I0, 

PEE PIÙ DI 4 0 AirUI. 

BADA RE ALLE IMITAZIONI, 

OOHl SCITOU POETA U WSMA 

IT. Róberts i Co. 

« a 

fadovs, 1892. Frem. "pip. Sacchetto 

# Pre ra i la ta F o n i e acidui 'a - F e r r u g n o s » di % 

rGB:LE3NTI3>?0 I 
J IN V A L L E l ' E J O N E L T R E N T I N O | 
^ Ricca fìi ferro e (faz carbonico, lo iireferlta delle Actilie da tavolo, unica coufiigllata 5 
2 iloì Medici per la Dura a domicilio. % 
i DJoaxjOKE IN BitESDU, Piazza dei Duomo, Palaiszo BovUac<iua,"- H. GIONA x 
1 • ^ « ^ « • • • • • • • • « « • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • « • • * * 

(Uri ,£Mi OMllH* aw ;dap W Al», &«. w UH iàmmv -U, r a , l lU n. h l i Kl>£lk -W, TB^ Olntva. C 64. 
Xct OalH. et ^ B.P.DI.. «w rol, li*«o t o t Ol («ni DM, 01 t^rm*. Wfc «A IBitw,»» * « 

Prezio, Lire 1 e 2 l?, so'atoja. 

FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Vìa Topnabuoni, FIRENZE; 
l®a 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMÀ>;, 

i^oGtftà t/'.'l.si'et'J a;:"»?/ vivine a qtiùia fìssa contro l danni ilelV 
I N O E N l t l O , GRANDINC: o M O U T A L I T À dei B E S T I A M E , 
ayforÌ2:.ata dal R, Ooro iw, Ìjai-n»doi,t su'la sijlrHdata ei^ito otte-
7iufù lo SCOILO Liìitto coir aver papato, vi r n ih aììtìCfjìuzione, 
tutti 1 SUOI nvmeion bim.slfi ni JUU "i, — niknde (j/tiesl'mmo di 
allargate ma//r/ioiìnente la ifcia della iun A~ICHila; molwoper 
Gl'I, col preseììte Arrii^o, la tiaerca in codei^ia Città dtim inlelli-
geiile Rapjireu'vliiiile, al qìiale eci rà comi.po:>to una lauta prof-
vipwne e Mipindio mnikile, puìUiè dnjiaiii/a di piccola cauzione 
a garaiiziii del mo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Sacfelà in Cremona, 
Il Dlrrttore Generate Q, ROZZI 


